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   Obiettivo Comune

Gruppo Consiliare


Al Sindaco

p.c. al Segretario Comunale

Oggetto: Proposta di delibera: “Modifica allo Statuto Comunale per l’introduzione del referendum d’iniziativa e di revisione”

Si richiede che sia posta all’OdG del Consiglio Comunale, previo esame in Commissione Affari Istituzionali, la seguente proposta di delibera tesa a introdurre nell’ordinamento del nostro comune i referendum d’iniziativa e di revisione apportando al contempo alcune modifiche per definire una disciplina che renda più efficace questo strumento.

Cordiali saluti.

Barberino Val d’Elsa, lì 20 ottobre 2004

Il Capogruppo

Michele Bazzani
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Modifiche allo Statuto Comunale per l’introduzione del referendum d’iniziativa e di revisione
IL CONSIGLIO COMUNALE

Premesso che nello Statuto Comunale vigente del Comune di Barberino Val d’Elsa siano già previsti istituti di partecipazione attiva dei cittadini all’attività politica, amministrativa, economica e sociale della comunità (vedi in particolare il Titolo VI Capo I)

Rilevato come alcuni di questi strumenti non si siano rivelati efficaci al fine di realizzare obiettivi di maggiore potere decisionale in capo alla sovranità popolare

Considerato che in particolare il referendum consultivo e la sua relativa disciplina non corrisponda all’esigenza di attribuire ai cittadini di decidere direttamente su argomenti da loro ritenuti di estrema importanza

Ritenuto pertanto di introdurre nello Statuto Comunale gli istituti dei referendum d’iniziativa e di revisione e di adottare una relativa disciplina che non ne limiti le potenzialità

Ricordato come la Costituzione della Confederazione Elvetica contenga sin dal 1848 il referendum d’iniziativa e di revisione fornendo continuamente prova di grande partecipazione popolare e di stabilità politica

Ritenuto inoltre di ridurre il numero di firme necessario per petizioni, proposte e referendum di iniziativa popolare al numero necessario per presentare una lista per l’elezione del Sindaco e di 16 consiglieri comunali

Visto l’art. 6 comma 4 del D.Lgs. 267 del 18/08/2000 (TUEL)


Visto il parere di regolarità tecnica rilasciato ai sensi dell’art. 49 comma 1 del D.Lgs. 267/2000

DELIBERA

· di introdurre nello Statuto Comunale l’istituto del referendum d’iniziativa e di revisione

· di approvare le modifiche allo Statuto Comunale contenute nell’allegato “A” integrante e sostanziale al presente atto

ALLEGATO A

Modifiche allo Statuto Comunale per l’introduzione del referendum d’iniziativa e di revisione

Le parti tolte sono barrate
Le parti aggiunte sono in blu
TITOLO VI

PARTECIPAZIONE DECENTRAMENTO E DIRITTO DI ACCESSO

CAPO I

ISTITUTI DI PARTECIPAZIONE

Art. 60 – Petizioni

1. Chiunque, anche se non residenti nel territorio comunale, può rivolgersi in forma collettiva agli organi dell’amministrazione per sollecitarne l’intervento su questioni di interesse comune o per esporre esigenze di natura collettiva.

2. La raccolta di adesioni può avvenire senza formalità di sorta in calce al testo comprendente le richieste che sono rivolte all’amministrazione. Le firme devono essere apposte in maniera leggibile e con indicazione accanto alla stessa, del cognome, nome, luogo e data di nascita e residenza del firmatario.

3. La petizione è inoltrata al Sindaco il quale, entro 45 giorni, la assegna in esame all’organo competente e ne invia copia ai gruppi presenti in consiglio comunale.

4. Se la petizione è sottoscritta da almeno 50 persone l’organo competente deve pronunciarsi in merito entro 30 giorni dal ricevimento.

5. Il contenuto della decisione dell’organo competente, unitamente al testo della petizione, è pubblicizzato mediante affissione negli appositi spazi e, comunque, in modo tale da permetterne la conoscenza a tutti i firmatari che risiedono nel territorio del Comune.

6. Se la petizione è sottoscritta da almeno 100 40 persone ciascun consigliere può chiedere con apposita istanza che il testo della petizione sia posto in discussione nella prossima seduta del Consiglio comunale da convocarsi entro 20 30 giorni.

Art. 62– Proposte

1. Qualora un numero di elettori del Comune non inferiore a 100 40 avanzi al Sindaco proposte per l’adozione di atti amministrativi di competenza dell’ente e tali proposto siano sufficientemente dettagliate in modo da non lasciare dubbi sulla natura dell’atto ed il suo contenuto dispositivo, il Sindaco, ottenuto il parere dei responsabili dei servizi interessati, trasmette la proposta, unitamente ai pareri, all’organo competente ed ai gruppi presenti in Consiglio comunale entro 20 giorni dal ricevimento.

2. L’organo competente può sentire i proponenti e deve adottare le sue determinazioni in via formale entro 30 giorni dal ricevimento della proposta.

3. Le determinazioni di cui al comma precedente sono pubblicate negli appositi spazi e sono comunicate formalmente ai primi tre firmatari della proposta.

4. Le istanze, le petizioni e le proposte sono assunte al Protocollo generale dell’Ente in ordine cronologico.

Art. 63 – Referendum consultivo d’iniziativa e di revisione

1. È ammesso referendum consultivo d’iniziativa e di revisione su questioni di rilevanza generale inerenti materie di esclusiva competenza comunale materie nelle quali il consiglio comunale ha competenza deliberativa e riguardanti gli interessi dell'intera comunità. Per «iniziativa», s'intendono azioni tese ad imporre a Sindaco, Giunta e Consiglio comunale, deliberazioni su argomenti che interessano l'intera comunità. Per «revisione», s'intendono quelle deliberazioni che, già assunte dall'amministrazione comunale, si vogliono, eventualmente, prese con differenti norme.

2. Il referendum è indetto dal Sindaco su richiesta della maggioranza assoluta del Consiglio Comunale ovvero di un numero di residenti del Comune, anche non cittadini italiani, non inferiore al 20 a 40.

3. Sono escluse dalla consultazione referendaria le questioni inerenti:

a) Statuto e i regolamenti Comunali;

b) Bilancio e rendiconto, tributi e tariffe, canoni, contribuzioni e rette;

c) Nomine, designazioni, revoche di persone la cui competenza è per legge attribuita agli organi del comune;

d) dotazione organica del personale ;

e) Piano Regolatore Generale e strumenti urbanistici attuativi e loro variazioni;

f) progetti di OO.PP. dopo che sia intervenuto l’atto di approvazione del progetto definitivo;

g) atti amministrativi a contenuto vincolato da emanarsi in forza di disposizioni dello Stato, della Regione, dell’Unione Europea.

4. Hanno diritto di partecipare alla consultazione tutti i cittadini residenti nel Comune, ancorché non cittadini italiani, che abbiano compiuto il diciottesimo anno alla data di svolgimento della consultazione elettorale.

5. La legittimità del Il quesito referendario è articolato in unica domanda formulata in modo chiaro e coinciso o sotto forma di proposta di delibera è valutata da una commissione costituita da tre esperti tecnico-giuridici super partes nominati dal Consiglio Comunale. 
6. Apposito regolamento disciplina le modalità per la raccolta e autenticazione delle firme dei sottoscrittori, gli aspetti organizzativi per lo svolgimento delle operazioni di voto, le forme di pubblicità. e i tempi entro i quali il consiglio comunale può intervenire con proprio provvedimento per evitare l'indizione del referendum. In assenza del suddetto regolamento si applicano le modalità già previste per le elezioni del Sindaco e del Consiglio Comunale.
7. Per quanto non disciplinato dallo Statuto o dal regolamento si applicano le norme relative ai referendum nazionali.

8. I referendum non possono essere svolti in coincidenza con le operazioni elettorali provinciali, comunali e circoscrizionali.

Art. 64 - Effetti del referendum

1. Il quesito sottoposto a referendum è dichiarato accolto se ha partecipato alla consultazione la metà più uno degli aventi diritto e se è raggiunta la maggioranza dei voti validamente espressi se ottiene la maggioranza dei voti favorevoli su quelli validamente espressi; altrimenti è dichiarato respinto. Il Sindaco sulla base dei risultati elettorali proclama l'esito del referendum e cura che allo stesso venga data adeguata pubblicità.

2. In caso di esito positivo, il Sindaco, entro un mese dalla proclamazione del risultato del referendum, iscrive all'ordine del giorno del consiglio comunale il dibattito relativo. Il Consiglio Comunale, preso atto del risultato del referendum, delibera in esito allo stesso. Per deliberare un voto avverso al risultato del referendum, è richiesta la maggioranza qualificata dei tre quarti dei consiglieri assegnati.
3. In caso di esito negativo non potrà essere riproposto lo stesso quesito referendario prima che siano trascorsi 5 anni.






LISTA CIVICA “OBIETTIVO COMUNE”

 CON LA GENTE, PER LA GENTE…
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